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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 
 
Oggetto: Finanziamento opere sistema idrico-integrato. 
 

 
L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 
 

PRESO ATTO CHE 
 La corretta gestione delle risorse idriche è cruciale per garantire la disponibilità di risorsa e 

per non disperderne; 
 in Liguria si stima che il 40,1% dell’acqua vada sprecata, con un picco nella provincia della 

Spezia (56,4%) e un dato simile a Imperia (41,6%), mentre Genova scende al 35,2% 
seguita da Savona al 34,8%. Nella città di Genova viene disperso circa un terzo dell’acqua 
(32,1%), alla Spezia (53,4%), meglio Savona (28,2%) e Imperia (24%); 

 nel 2023 il costo medio di una bolletta dell’acqua per una famiglia ligure di tre persone è di 
495 euro, in aumento del 4,2% rispetto al 2022 e del 37,9% negli ultimi cinque anni, 
dato superiore sia alla media nazionale, che si attesta sui 478 euro, sia a quella del Nord 
Italia, ferma a 427 euro; 

 durante il periodo estivo anche nella nostra regione vi è un quadro di elevata criticità, più 
accentuato nel ponente, che costringe i Sindaci, sulla base delle linee guida regionali, di 
assumere misure per l’utilizzo dell’acqua; 

 
CONSIDERATO CHE: 
gli interventi sulla rete idrica per la riduzione delle perdite rispondono sia all’esigenza di non 
disperdere un bene così importante quale l’acqua che ridurre i costi di approvvigionamento che, di 
conseguenza, le bollette per le famiglie; 



 

 

la copertura degli interventi non possono essere esclusivamente a carico della tariffa ma serve sia 
un sostegno della Regione che del Governo; 
 

 
IMPEGNANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA 

 
 
A determinare la percentuale fissa delle risorse del Fondo Strategico Regionale da destinare 
annualmente per finanziare gli interventi previsti dal piano degli investimenti dei diversi ATO e a 
richiedere nella Conferenza Stato Regioni un piano nazionale per la riduzione degli sprechi idrici. 
 

 
 
 


